





Lei 





297 — Domenica. 98, Ottobre 





1885 


GIORNO 


Anno XVI, 


GIORNO 


Domu 





‘nica 28 Ottobre. 1998 — 297 





ANSGUTAZIONI 

Let Regno: Anelli, 
"trim: La 0,50: Nb 

Colla Gomett Lltara 128 ell'anno 


Untone portate: Anvo Ly 37. S: 
‘meat 1: 20, Trimentto Di 10, 











AZIETTA PIRMONTESE 


Irangar non Mtectar, 


tn 46 prin centrimi 85 por lino 
‘o'npazio di linea. È 

12° prin dep ln fra LL 

Pagamento anficito: 


Ti Rorino contenti) D. 
ione TRAE 





| SISFRZIONI 









TORINO; 28 OTTOBRE 1939. 


NOSTRI TELEGRAMMI - 


ne 
DA ROMA. 
87, ore 9,00 70m, 

L'on. Genala, ministro dei lavori 
pubblici, è arrivato a Roma, reduce 
dalla Liguri). 

— La Capitale scriva ché un'suo 
redattore ebbe un colloquio con ino 
dogli uomini più eminenti della Si- 
nistra vera. Questi avrebbe detto 
nulla essere stabilito finora riguardo 
illa riunione dei deputati di Sinistra 
pira da tenerel in Napoli. 

Tale riuniono orasi di fatto. pro- 
gettata, ma gli amici di Napoli ri 
‘Sposero che conveniva usare un certo 
iscrbo! verso il Ministoro, che lx an- 
cora una corta influenza 'nel Mozzo- 
giorno. 

Depretis è di parere che la debo- 
lozza doi membri della Sinistra pura 
sta nella mancanza di un prosidento 
di Consiglio. 

Secondo;lo sue previsioni vi su 
rebbero quaranta. deputati. meridtio= 
vili ‘citca che non si. decideranno‘ a 
votare contro il Ministero finchè non 
avratno la cortezza (cho l'on. Cairoli, 
ridiventando ministro, terrà 1a sola 
picsidonza del Consiglio senza alcun 
Nortafoglio, 

La loro dobolezza 0/a Toro) forza 
consistort noll'attitudino che pren- 
der l'on. Crispi, fl qualo paro tenda 
fi porsistere nella' sua neutralità. 

Il voto di Crispi a favore del N 
stero 0 la sua astensione divente- 
sbbero um passaporto per molti di 
Sinistra che voterebboro contro De- 
pietis so potessero mettersi all'om- 
Ina di qualche nome autorevole. 

— Il Consiglio comunalo terch sé- 
Îuta: questa sera e disvuterà sul mo- 
numento da erigersi a Camillo, Ca- 
vot. 

Secondo le proposta, della Giunta 
il monumento dovrebbe: crigersi. ai 
frati di Castello, dirimpetto al futuro 
T'alazzo di giustizia. 

Ta prima pietra del monumento 
vertebbe: collocata in occasione. del 
pellegrinaggio. nazionalo: alla tomba 
di Vittorio Emanuele: II, che nvrà 
1uogo il 9 gennaio 1884. 

— Menotti Garibaldi st dimiso 
dalla presidenza della Società dei 
froduci, e con Jui diedero pure le 
oro dimissioni parecchi consigliori. 

Causa di tali dimissioni furono le 
questioni insorto per la partecipazione 
di quella Società al  pellegrivaggio 
uiizionale. 

Menotti ed altri soci opinavauo 
che la Socletà dovesse intervenitvi 
in massa; prevalso invece. l'opinione 
clio bastasse l'interrento di una rap- 
iresentanza. 

La Società dei Reduci deliboro di 
fure appello al patriottismo dei di- 
anissionari. affinchà ritirito. le loro 
dimissioni. 

— La somma rubata al sig. Pi- 
coni, ricevitore del bollo e registro 
‘ad Albano, che, come veune_ giù te- 
lografato, Bi trovò gioni addietio as- 
sassinato nel suo ufficio, ammonte a 
Jiro 7800. 


VIENNA, 27, re 1,45 po: 

Le dichiarazioni ‘fatte dal conte 
Italnoky. alla Delegazione ungherese 
(Veggasi telegrammi doll'Agenzia Ste- 
funi), fecero un'eccellento ‘imipros- 
siono, specialmente, quando assicurò 
she In Germania aiuterebbe l'Austifa 
qualora questa fosse: attaccata dalla 
Ttussia. 

I giornali tutti registrano. con 10- 
vore il passaggio del distorso del 
TKalnoky i ove conferma cho i rap- 
porti d'amicizia coll'Italia sono sotto 
tutti i punti soddisfacenti. 
PARIGI, 27, 01% 9,45. 10n 

Launod, in ‘occaziono dell'interpel- 
lanzo sulla spodiziono del Uonkin, 
he Îl deputato Granct presenteri in 
momo dell’Estrema Sinistra, si credo 
clio il Gabinetto Ferry otterrà incil- 
inento tn ordine del giorno espri- 
mento fiducia; nel Ministero. 

— ll sonatore Léon Say rifiuta il 
portafoglio: delle finanze, 
VERONA, 27, (ove 11,20 aut. 

Questa motto, proveniente da Ber- 
lio, è giunto a Verona il barone di 
Keudoll, attbasciatoro di Germania 
alla Corte d'Italia. Prese alloggio al- 
V'Albergo di Londra ‘© stimano ri- 
piti per Milan 
RAVENNA, 27, ore 12 uil 

Questa mattina è giunto fra noi 
l'on, Baccarini, © fu ricevuto. alla 
‘stiziono da alcuni amici. Egli non 
partirà per Drisigliella cho fra, qual- 
Che giorno. 

Il banchetto chie intondono dargli 
colì i suoi elettori, vino protratto. 
Contrarinmento a quanto vi telegrafni 
ict, l'on, Baccariui ion pronunziera 
alcun discorso politico a tale’ lane 
chetto. 

La quota per prendere parte al 
banchetto di: Brisighella venne fissata 
a liro 6. Sonvî molli sottoserittori. 

— Tori i socialisti pubblicarono un 
proclama violentemente rivoluziona 
trio, nol quale. predicano ‘la. rivolta, 
Ja ‘distruziono e l'incendio, Questo 
rocliuna veuno tosto sequostrato dal- 
‘Autorità, 











































































agenzia Stout 
Parigi, 37, — Il Jownnl Offciet 
pubblica il'resoconto; della chiusura della 








Conferenza internazionale pet ‘Ia prote 
zione doi cavi sottomarial: Cooliery. con 
‘tata clin il nrogotto. della Convenzione 





fu ntabilito all'unanimità dat dologati di 
92 Stati, Rosta n risolvero la questione 
dolla piotozione doi cavi. in fempo di 
‘guerra, cha $ riservata ‘all'etaino ‘diplo- 
itatieo/ Cochory: pera ch il progotto di 
vonterà internazionale. entro. tre meal 
Ringrazia 4 delegati 

“Napoli, 27, — L'onor. Depretis con 
Is famiglia è arrivato allo ero: 6,10, Fa 
restato alla. staziono dal prefetto, da 
tutto lo Autorità, da momeroai, depatati 
0 tonatori, dallo rappresentanza dello So: 
clotà operaie: con bandiere o da, numneroal. 
‘inci, Moltissino  carrozzo. lo accompo- 
‘Barona all'licel ile a Grande Brelagii 


Ultimi dispaccoi 


DA ROMA 
27, ore 9,10 non 

Una Commissione speciale del Con- 
siglio di Stato, cli tenne ‘oggi soduta 
‘otto la prosidenza Callorna, opprorò 
la transiziono di lito {ra-il Goyerno 
© l'impresa Guastalla di circa 12 mi- 
lioni risultante da sertetiza 

i giulicato: 

La transnzione riguarda ‘special 
riicuto ilinidennizio delle sposo, cho da 
tin inilione e du Vice fron 
ridotto a sole lire duecontomia. 

10 pon, 

is. Ganglbaun, ateivozcoro di 
Vieima, venne ricovuto statano. în 
particolareudiotza dapopa Leone XII, 

— Ei corsa voco elio l'ambascia- 
tore tedesco. Kondoll dovesse: essere 
trasforito dall'ambascinta, di Ioma ad 
altra destinazione. 

Si conforina ora éhe tale notizia è 
riva d'ozui fondamento. 

— Fia brevo verri pubblicata per 
cura del inistero dell'istruzione pub 
Dlica una relazione delle: riforme ne- 
gli studi fatto finora dal’ ministro 
Baccolli 


Nomine e disposizioni: militari. 
ROIA, 27, cre 815 pon. 

1 Bollettino gel Ministero della guotra 
di questa settimana conticuo. la notizia 
del confustinetito ‘di decorazioni a vari 
‘litri oll'armia, def corbinicri 

II generale, Incisa: della Rocchetta è 
noiniuato Ispettore gontralo dell'arma di 
cavalleria, 

TÌ gonoralo Mayo è nominato. coman- 
dante dalla Divisione railitavo. dell'isola 
di Sardegna, 

TI colcaneilo Finsschl, è nominato co- 
arido Sl 10 segeiniento artiglio. 

I colonnello Poerio dell'LL egrimento 
artiglieria viuno collocato ‘iu posizione 
stilinr 

ST tenente. colonnello; Firitetti della 
Direziono ‘d'artiglicria. d'Aricona, è pro- 
anosso a colonmello 

TI tenente Gaston vanno nomuiato uf 
elle d'ordinanza. del generato. Gavotti 
li Hestagnio, conuditito la divisione tl 
litaro di Padova, 

Al tabento Origo vosno nomiato nl 
cito d'ordinanza del. goncraie Tlnon di 
Revo, comandato Îl 2° Corpo d'urmata. 

Ti tenento Brucorena é nomiuato ni: 
glale d'ordinanza del: generale Mage de 
la Roche, comandante il 1° Corpo dui 
rota, 

Chiobilo, tanonto l'attistieria, 8 col» 
cato a ripone 

Filippi, faruaciato nofltaro di prima 
Glisse, è collocato [n napottativà. 

Ayrea, serivano alla Direzione d'arti 
glicita 1h Torino, è collocato a riposo. 

II pref. Ferrony è nominato professore 
aggiunto dl lottero 0 sclonzo all'Accato- 
dala militaro di ‘Cori 

Lug. Porta è pare momluato' profes. 
sore Aziiunto dl matematicho alla stessa 
Acenta 

TI Pelleitino conticno inoltia leo at 
posizioni dl inlnoro fportitza 
28,018 8,500. 

Noll'annualo estrazione ‘dei meni- 
bui del. Consiglio superiore. d'istri- 
ziono pubblica venuero sorteggiati il 
sonatoro Mauninni ed i prof. Proto- 
notati, Lignana, Faletti, (Corradi, 
Serafini e Cannizzaro, 

Il Consiglio superiore, contrazia- 
mento alla relazione della. Comuni 
sione, arocd: a sè il giudizio, doi cri- 
teri per Ja scelta dei libri di tosto, 

— deri sora îl Consiglio comunale 
mincipio lo: toruate, della sessione 
auitualo. 

Vontiero riconfermati. assessori i 
consiglieri Bastianelli, ‘'orlonin, Pla- 
cidi, Mazziùo, Gatti, "rocchi e ‘e- 
ncrani 

‘Assessori nuovi eletti fur 
siglieri Re: o: Simonetti, 

TI consiglicro Soismit-Doda dicliarò 
di ton voler essere rieletto cd’ obbe 
22; voti. 

L'assessore Trocchi assicurò cho 
nella seconda, metà di novembre co- 
mincieranno i lavori di demolizione 
per la sistomazione del Corso 

— Molti invitati pattono stumane 
da Roma per” prendero parto. all'i- 
riaugauraziona dal nuovo tronco ferro- 
viario Terni-Aquila, 

28, ore 9,39 ont. 

Ji miulstro, Berti ha chismato a 
Roma il direttoro della Scuola eno- 
tecnica di Alba. 

Ml ministro vuol riordinare ‘quella 
Scuola, Egli desidera dotare: il Pio. 
monto di un degno Istituto, Vuole 
cho Alba possa corrispondoro alla 
Volla iniziativa per lo sviluppo dog* 
studi cuologici. 
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VIENNA, 97, ore 80 pon 

Motsignor l’rucha, voscovo suffra- 
ganieo di Praga, non morì ii morto) 
comune, ma s'impiccò 

— Il principe Alessanilio I di Bul- 
Goria rimando Îl suo aiutante russo. 

— Le dichiarazioni di Kalnoky 
‘alla Delegazione unghiereso, (spectale 
mente. por quanto riguardo. la Itus- 
say produssero tn ribasso nello. Horso 
aiusttinchie © tedosclie, 

agrari Stia 

Parigi, 97. — Ilontulstro dell'in: 
torio, sottopose ‘nl Consiglio dol vluisri 
il ieogotto cho assegna al bilancio dello 
Stato o alla Protetta, dalla. Senna ja 
maggior parto di soivizi. nora dipen 
denti dalla Piefottora di Polizia. La 
quota di Parigi nollo: speso. dl polizia 
titaleipale: cho ‘sUnsorlvort met bllicio 
ll Stato non eltropnssarà- la metà della 
Gita totalo. Si crolo cli tato misura si 
Sogionata dallo, difioltà; che Ja voi 
ione del Uilinoto dl pollata. incontrava 
ogni annoval (Consiglio munteltile di 
sigi 

‘ilitano, 27, — L'ambasclatoro gir 
smanico Livonia di Rondoll ol sm isa 
AL Agno recati‘ Monzn ‘a visicaro 1 
vrani. 

Bolt, 
Lobio Cotvch II Coniglio. del. în 
per dro sol viti zii nt 
Hi eniopoi Licsevoy: è Polkikofi: Si doc 
ol tolinello Koediger ca porti 
agil arcesti, cho gli ‘ufcioil rue 
Futon; nell'serito Daxgiry at Mcuii 
sebbero 0 elle. gli weil bolgari dio 
Horton nell'esercito. esso. al. Fichinnio: 
ebbero imudiatumente. 1ì principio doc 
sind stano a Rodio dl dimette, 
Quowti rifiutò; Il principe ‘gli iutiò di 
Jiselare Bota ehi 21 ore, TI coloanello 
Romabikolt ricovatto: Tn 





































— il ‘principe, Jl di ot 
ni 
























Ruerra apponi 
trobnego.l'autoriszaziono, domanda 
medintamonta 

Alencandrta, 2 
8 vecssi di cholota, 





— VI furono favi 





Parigi, 97. — Brogut, il celebre 
io, è morte 

‘La Comorn ed il Senato 
duto: ‘senza alcun incidento 

‘Atene, 27. — I Ioali sano mrivati. 
Malgrado Il cattivo tonpo il ricerimento 
fu splenito 


tennero 80- 





20 oltobre 1083 


La politica Anstro-Ungarica davanti 
alte” Delegazioni, 

La parola del Re 

La questione ferroriaria 0 doga- 
nalo a onora 

Carriere. Beato 

La sorreplia 
mentari 

(Vedi nelle pagino interne del giornale), 

a 


I terremoli presso Smime, 


Stitrno, 18 ottolte, 
(Bitandata) 

505) — Da qualele giorno lo sevsso 
l'terromoto, avevano dato l'attenti a 
Siino e dintorni. Erano leggieri avvbi 
cul i popolazione: non potova dare molta 
fiportanza, Imperoochs |. soblono: ‘resti 
indelebilo la somoria ‘della catastroto di 
Sio, a tertemoti, incondi o briganti si 
$ oramai nbltuati como a vece 




















Lunedì, 15, ine! no stavo quieto quiito 
id; 





ai leggero ta Cassetta Dicmpalese, qu 
crmno Glrca lo 9,90. p, nia sese 0 
latoria di parecchi sccondi i {0° ini 
du pioli, Più cho 

sl cai ossato 10 Îinpiovvise 0 bit] gt 
di done: O sist 0. Samba? Tai 

8 510) — È Ja ata lonta di sotvito, 
stinena cho pata, sompto_ tureo,_ Ki 
quale. vociava, dis 
Adua Zelsè.etol0à! (Perdono, pentons 
il tenromoto) 

La patra era) gratdo; ina fortunata: 
rucato neeiua danno graro avuta colpito 
la nostra elttà. Noto pori, so clò. ponsa 

vire at nuatt siotiosi di tute (cuomeno, 

‘pon, uitasi sento La sco, fn 
micio a lover, ‘por poco ‘tempo a 
Stultuo, nua darauto tutto Ul glomio 0 la 
motto lt passi più domogziati 

Pochi ore doi ci giungorimo 4 di 
spnccì dai dinturni. Scio aveva, avo 
poco daino, ma ui villiggi di Cesi la 
ovina cra groulo. Ligia, rinomata per 
i guol bagni. termali tica 

titico; Ovagik e Rentoni cio quasi 

toramiont distrutti. Pia tardi si ebbero 
o tasso notizia di Gil-Balsé (giardino 
dello 105), ovo la rovina fu maggiore, 

Vennero snbito botti soccorsi e tende 
0 Jogo del dieastro. 

Si stanno ora ordinando, Comitati di 
anetorso, ‘mia con. foso slancio; perchè 
l'ingrutitudino provata a Seio nol tempo 
della sua granito catasto la radiale 
Qt di molto l'ontustasiuo del Qiantropi, 

Nascil:pesciì, guromatire del Viet 

imidfatauonto per la proviuea di 
Gentà; partirono molic, 6, primo, l bravo 
dottore ‘della quarantena, sig; Campi 
sampiero, E fra duo oro patirò ‘meli 
per darvi maggiori ragsuagli. col piu 
Simo corriore. 

PS. È soveranonto. commentata il 
Smigne la condotta del cav. Pictro Ca 
tell, colsolo genorale d'Italn, i qua! 
trovandosi a bordo di un pirosent. ita 
ito, manduva a pregare il comanlanto 
della fregata franossa Venus afiuchà gli 
adcondasso na Darco par. discemtero A 
Smirne, miao il: capitano del vapore 
Italinny aveva offorto al nostro yoppne 
sentite tutte le lancio di bordo, 

— Vurll, 30/ottobre. 

(Xst0s) — Solbono lo sconso. conti 
Ruino, leggiere, tutti gioral, gli abitanti 

































































































‘auro, 0. soguitano; vivano sotto tende 
0d in improvvisato biraccho dilogno, gti 
"fai del lora Gommeorolo; A_ Varia. però. 
la'tovina, fi iminlina apporto a quella dell 
Villaggi di Coni, l'antica. Conde, a 65 
chilometri ili Smirno, rosso la coi baia 
Iimmiriglio russo Alessio Orto 0 l'in 
‘loro Elplinstono iicenttarano. la fotta 
tntsa mol 1770; A Vunià non ho veduto 
‘lo tum trentina di feriti; È morti nora 
eitratti dalle macerto sono tre; ma ia su 
‘quel di Cesi Il niumoro. dallo viti fl 
nora convaciuto; oltrepnasa il  centinalo. 
Erotri (autica Erytitmo, in fondo! alla 
ponivola di Clazoneno) è tutta ‘una 19 
‘vito. A Sht-Bagscs, villaggio situato nol 
golfo ili Stime, a duo ara da Vurlà su 
oltro 900 coso non' mo restino più in 
igdi olio quattro 
Nell'iota di Kilgiali, dlsimpotto all'ivta 
Tuiniga, vI fu una sota casa distratta. 1 
Cnpò Hilanco sprofondi nel! ‘momento fa 
cul si patanva. vicino: il uiroscato Flora, 
To colobni sorgonti iniviorali dl Ligia 
si crudettoro por. dna giorni, completa: 
trento! pertuto, perchè. intnto un sol 
‘forela, d'acqua si vide più n sertutite, 
a pol ÎÌ‘gloriio 17, verwo cora 
puisa sco,  riieilarono imprurvisn: 
wiesto {I loro orso, ‘Tutto 10 recto Ville 
Qezli Sintrafoti pom iiitritto, o forti. 
‘lio a atagionio dol Ingni Cra Malti, Bet 
ché altrinioiti 1a. catautroso Man catch 
ni 10 cattbito di quella” Toehia 
nono Kemigito o rccollato, da 
osterzanet. Th certi tratti 
del porse di Cesi. Verso, Al il 
‘tolo 6 aprofmdat 
vo‘ grceo; ameno avata noti 
lito Avvoniuiunto;. peli io 
con) misti avcrozl 
Smirne, vennero, nane 
iste di vettovazlio o un 
‘0 di tavole com una. ventina di 

















































date: Tele; prov 





Ni posso. qbdera. sotvunri Il varo 
xo dello vittima, perchè ion si bn 
Ch; doieniidano. nesso pateleolano e 
Manica affitto ‘un nervizio aegolaro ‘go- 
Vertativo for (gli ‘opportuni. prov cell. 
Menti T'rd tomo: clio. 1 morti on el 
uo di uft‘200, più di 500.1 feri 
ione do' fincsî più colpiti & quasi 
ca. Veuinero ondimaiti. Comitati 
di sccorso. Sano più di truntamwite: por 
sono cho Gi Urovano senza tetto, senza 
pane © songo vestita, 

— ll fnctolto ditta scczli, che forma 
la maggior ricchezza. di quel paesi, è 
qitisî ‘Gonipletàunento. rovinato sotto’ le 
macerie: delle car distrutte. Giunge, in 
Questo molento ttt vapore da guorra 
































fiunceso, con soccorsi, proveniente da 
Sira. VI serivorò dopo Visitati | villaggi 
di Comi 






Note parlamentari francesi, 
Vico craio ‘i un rai mamero dit 
















iogati dello. più diverso ‘entegorie, 
iano pensioni: con nua estrema 
cs basterà eicontaro l'altimo decreto 
iialo clio istituiva non so quanti 
tnlibui di pensioni vitalizio. alle protess 
Vittito dell'Impero napoleonico; 

Bblenie, "icti Il: Fesoro frauceso Tha 
scappata. Delli: al discuters Ja leggo mite 
tifeipale alla Cainora (discussione poco 

sscosa Cho prende sel gior 


o parlamenti); i ‘any RE 














tico! di inadama Sulme-Iattazzi, cet. ecc, 
‘quando l'excvedova | dol celebre alesente 
drlno aveva «tabilo dimora a Parigi — 
Sggidi convertito all'estrosio radicalisnio; 
gradoni, Jufviysigenit 0 Loridorse) ha 
ivato la bella pensata di proporre di 
utigave i sindaci ed | consiglieri nmnlek 











1 ici, politico, Do Maxettà, 
la tusioue di 
lo attitta 












‘500,000, consi 
municipale 
tina sposi por mtlioni di 
finuchi, A. questa città, (n Camora; con 
giò voll contro 128, respingo l’nictdie 
tacito Rosini 
‘Ecco; dangio 300,000. stipoudiati ai 
I contribusuti possono ritigraziare 











Fey: oli calle dl 
Gitto, cho avaro, dicliatato ca 
io aa reti 











ale, 
fi viglo: 
tia, offenutà, tro dopnitati Mella Destra, 
Linelio Juubett, barono Dafvue: 0 Cutiso 
d'Otmano; deponievano ella presidenza li 
foglie proposta: 

21 sottoairitti, considerando ele: il 
- Aliuisteto, in assenza dello Camere, la 
È Wanliestalionto violato la Costituzlon 
- 6 csiupromozio la dicon nazionale ( 
È domandano, cho! prima  dogui attra 
x discusslono' Il Miulstoro' sla posto in 
«Istat, d'acensa 'socondo o formo le 

i. 9 La magglorauza parlamentare 
rio a esepapello, 

Teco ulia proposta cho noîi Avia l'o 
nono della. discussion; pabblica: (cis è 
inviata alla Commissione d'iniziativa, 
clio, mnturatuionte, Ta butterd nel cestino 
dille. carto fautili. C'6 da chiclersi | per. 
chè la Destra. veglia. dare al Aiuistaro 
l'occasluno di certi facillè sicuri triond. 
































lv La solista pf 'iiportauito del giorno 
la dobbiamo, como ve lho telegratito, al 
deputato Gatinoao, Malgrado lo sno tak: 
me, Gatiuomt è afvocsto nssai abilo e 
sopratutto uu uomo di spitito; ho avuto 
l'ogeasione di conoscerlo. teinpo avidistro, 
quando ci furono le dimostrazioni, come 
memorazioni, ces. eee, fa novo di Gn 
dibatdi, 

Gatincan, danqua, per tenersi bono evi 
not iltra-radicali lettori,ticorre dl quando 
iu quando n usa frovata è sensalion, 

















i solo alta” po' rimessi. dallo Jrimo 





Lunedi prvssiuo, egli, cho nel geunalo 


sputato 
villoni (ino degli assidui dal Selon poll [fr 


creo era Îl più acerrimo: nonfcò della 
Proposta Floquot contro £ prieiti d'Or 
Hans, progenteri uR progetto. di. csprie 
aiono ‘ci inip, 

Sono stato, Afomano n° dicorrero. in 
nropeità con to del segretari. di Wal 
dick-Iou:senm, 0 gli clicsi se erolov 
ih a piopesta. Gitiuean avesso. qualche 
probabilità di rinseita. EG! mi disso chè 
Ha questione) era. già. stata agitata fori 
nel Coniglio dei itnistri; che Forey 0 
Wailosk-itowasenu, d'acconto. gol resto 
dol Gabinetto, averano risolto. di re 
Spingoro nssplatawonto "1a. proposta Ga- 
tincan, Ferry disso cho ora suficento. 

armato contro qualujal tentativo 
di mon inporta/ qualuniquo pretendente ; 
a pel momento non, cera ‘alla. da te 
mere 6 cho quia ora inutito il far est 
‘lle. prtigi. che alla. fn ‘ue sono 
italini francesi. principi d'Ostenae et 
1 Mouapasto possono dormira sonni tha 
qui fine non furanuo atti di press 
dotte, Al Ministero "è longl dal voler 
prender uaar ll ivo otro 
ci 

Pisso dungno darvi l'anstcurazione die 

posta UL Gtikent sarà respinta 

n piccola maggioranza. Rd d glie 






































TI ministro Gonala a Genova. 
Gunora; 27 orti. 

(Cesi100) — Il diluito: Genila fa 
dI a TAV (sco no i nerbo o ua 
SAMI SL Vea GRID operi 
E 
Airone conti e 
‘ilo Mniry nua esito pricat; 
Sogeninie ero 
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MING Sacca notate: 
Egli percio Salluno 
HocSbl o cata cio cai dla n tato 
edo dall'altro: dove atenelmento Tavo: 
Freno action ciocento De 
JU giovari dol pororncie i 
dd più GA preveaito laddore non apra 
sO 0 db ande] pol, Inooteando, nea 
tig maggiore dl nda prevedo, 

Pato che 0 inialcro abbia data cre 
‘clio, sotto In sua 1esponsabilità, tall pozzi 
i foeoprentano pbito. 

Andò a visitare 1 lavori dol porto e- 
cllltamente clonato dale atrità 
fi ho verno riiento dalla. stampi ol 
Cb eo co lo antinit ponoso Mirella 
glio o ramno espreiso molta ollo fer 
iseritto, 0 sarchbe stato. utile che il mi- 
nistro avesse nu) ipo, pe Ea le ab 
DO Sata aa iaia cre cinte 
Til fopontazino del Nolo di erat. 

La er Ivi ‘a prinzo allAleigo 
all ‘ove ‘one olaggito varie nin: 

Maio i natio dona Soi di 
latta in-coo) all qual, nell ant 
o san st iatorno alla rapprstatanza 
pioforzionalo 0 Ta orilio 'al'otelz 
fervono, estati al isetetto 1 delirio 
dI fre gra vili e queta clone 
Ole nello sE its Il petti 
dova agito I pretttte 

"Questi, vilendoi del dn, trota, co 
voci un lito uieto di soci, è più 20 
Aveo miamagi se moli Da i et ale 
Boni cui sso (tai già * ot. dol 
Dro Bastone quo grati, il 
Gp o più tn È slot 

'Al0 9 (gg lacorvenno alla inione 
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"n ddpatai 0 te tro ita, Mercia 
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Difozone; La, Gelati. adevigià cos 
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Sato spot 00 EIA dd pra 
ilente, foce) un discorsò che: non masea 
‘isbn 

SLA nuit ia conrerszioe 
le i aL MELI det a ile 
il'iministio ebbe agio ad esporre le sue 
idea aal'cmizio lavori ierovio, 
osso dl talent Salo. tor rl 
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vale-medico Cortene, — 
‘stima da Morta ci lia quae 
ato la neorto, del: gonctileiaeico Core 
teso Fravicaco Alla farla età d'aani SI; 
ÎI Cortesa esercitò inoliciua a Padova 
fio sl 1838 è lusegaò ju quell'Untv 
sità. Nol 1848 ‘preso parto a 
pituvvisorio di Pulova: 
slm alvistono lombardi, 
prestò atvigi. agi nell'escreito 
piswontese. Feo, joi ls emupigno. del 
1859 como vicesielico capo 0 quello dell 
15606 del 1960 como molicotapo. DE 
Vento pol Iipettura generato sanicario è 
tt 1972 ganotilt.ittico dell'eseri 
Valore è o della spl 
14 della veleno, siollaistno delta pate 
etrattoni terso) 6 Intomorato, egli è ta, 
di (alte torti © sone figuro Cho liselnno 
Uil toro pacmoris dureralo è vezietata 
L'OMema di riparazioni al 
Gottardo, — La Gisrlta 7 
Laiano Ja questa nottata: 
% Eeco; secondo um comunicato è 
‘nali dell'interno. 



































































Lando a proposito 
L SÌ costr. tn'Oficiua. priscipale 
di Miporazione del materiale mobile della 
Gervuvia del Gottindo anl versato meri 
donato; 2° Tupitie sì eoatruttà. iaOMEe 

secolari nl veranuto, seltentrio: 
nile ia Evottll; 90 So l'Oficna prinoi. 
qalo di ripatazioio debba essre costati 
fn Telinzona 0 fu Blasco, Ta decisone è 
Lasciata alla Direztono; 4 SÌ raccomanda 
alla. Direzione di procedsro per questa 
colta in baso al na esauie specialmente 
































la forza d'aoqua clio puosst adoperaro 
nell dio leali o prendere inoltre fa 
consideraziono tutte! lo condizioni ele 
ivessitano dotte. entità. noll'apotto &- 
Ranzaga, o tono pe l'i, come 
ture noll'ispotto dell'economia dog 0 

Let opto ai loro coni ci dì 
mantenimento, 

$ Seecilo in conto preventivo ala. 
rato, dalla Direzione, "Ie. nuove costru 
zioni inportetanno una spesa” di franehi 
1,103,000, » 
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"Torino, 27 oltobre, 
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gdr Becifn, onoa, ioni, ch confine 
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Sia che questo tte 
vilacuto presso vato fo constato 
fim 
Ta Baia Tina chi caso dra 
(ati da gd = SI 
ito Torinese, cho da tanto Lcaipo mem 
io O oi Ji di 828,0, old 
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“a Intel E 
dita lla ite de 


ud stat di 2h 













Eroe 
Silendo questo nia 
Timo dt mene del 100. 

tino Bacho si fee 






Hi Haaga Sconto da 235 a 08 
i 


da a 
Lo Fercone Merilanati da 
1 divacà Laduirta 6 como 












3 Fi moito 
Zictani octinpia Soli 

3" folto cello dl 

* disco Sali x 
Leida a do se 
Venaico Geniale Lilo 1200, di 
pur la spebgitcine ‘1004 0'pat ia 


VASI a snai 
n 

iii dl ome a 
vondte btlo OI OT 
Vedo nach) 
Arca coito, de 





lesene 











Sstabirzica E 














tro, 
— tmporsizione 

— Vegtiio 

pri Quai procio 


STAI to ch net e pordata 















MIE, 











ESTERO 


La politica austre-ungarica 
davanti alle Delogazioni. 


Vionua, 25 cite 

Cous); — Stamaue, prima. di melo). 
ozio, fn gran sala: di ricevimento delli 
doftury presentava mo apici pito 
sesto. A dostra el a sinistra del trono 
alovano Dimza, Oreey cdl mintetni co. 
tuni alle doc metà dolla Monssehii e di 
font, sclitti A 10” di somicorchio, 1 
dotegati unghoresi. ficovano pompa tei 
Joro dolmani di plla di tig, dello toro 

inch vabereate, del Joro Tucciranti st 
ci da esa, £ ni speroni intinoivino 
and tappeti, 

‘A{l0 12 preleo I eerlaontore conto 
{Muisodsi onminziò l'inperitore. 1 car 
lioslo Mayuald, presidente della Delega 
zie, avanzatosi Gerso iI dra, pivini 
0 u'rzinga, nella quale. gli inisti 

inbolitori del magiaro drarono. fatica 
Li pieggrei agli SUOI evaigulici del n 
rerdoto. LMmpebitors — pardon, il ro— 
fi sso bellicono del primetpo della Chies, 
ancore IL curò del eno discorso, iliver: 
tamente dla testa e dall cola, on'è 
nesso in po' di. veleno, Eepureno iufati 
do trmdizione: 

= Loi protesto di dovozione ch'a mi 
ha indiiezito mi colmano è sincera od 
disfazione. 

‘a Lo relazioni della Mimarehin cole 
Potenze cotere. non Tano punto umtato 























aree. Al profondo legno di ‘quieto | I 


doi popoli entopei corrispondono gli sforzi 
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DE palo pia su 
se ea 
AO 

i 
‘tamente la darata maggiore delle esor- 
citazioni della risev li complemento, 
mintatrativi, l'ordine è la tranquillità si 
ione 
Ca 







































Prole identiche, è pressa pico, siva 
Vituporatoro alla; Delogazione: austriaca 
iudoto dol sto psilont poncio 
Cenitoritati, o covata più tardi, E certo, 
1 conti fatta cuizone dalle provin 
occupato è molto migliore dell'io scor 
Iiztarresione del 1980 è stata nu loe 
la altare — stars cosi alla politica 
futarna: dll'Auatria fn Bosula ed Erzege 
ll como sila gna plico ceri L'd 
stri capi cli IL” boecono regalatolo da 
Conprenso di Berlino era_Dia dico i 
digcrlro di quel dio arveso dedito il 

è Maione per cai comin: 
i è Iavorare Tago con na po' più di 
dolconva 0 di fnberia © ricandò a 'tenpi 
selgilori la attuizione iena del ‘sogno, 
la continuazione dela nrvia alla vele 
di Salonicco. Her ora c'é quisi da ere 
dee nl iiniveri ametriscì quasto. nfier 
































mano, che ne anno abbastanza di Sé 
mmiovo e di Novi-Bazar. Non si tenterà 
di fare la scconila motà della ettadi; salvo 
cadi Lnprevediiti, che dopo aver bene con- 
‘olidato o fartieato 1a prima. 

E parimonto non: c' ia fonda content: 
diziono trnl'anva dì paco che spirn nella 
fia. finto del disboczo, 6 la mavoletta 
‘griciaatia — l'anmoneo. dî 100,009) fo- 
Fini 0 dita into delta gno 
— elio mo offiuca Ta seconda. Anzitutto, 
Tai causa dell'amiento. porta Ta n 
l'inno, ssorso. Quando fa del 
Fiundiuaminto dell'ncrelto, Li ‘eredi 
qui: battaglioni mobili, la sostituziono di 
109 roggibionti di; fiutorta da dal vecelii 
80/0. battaglioni ‘@ Ia sabitanea f- 
ttodizione dol eletomia. territoriale, fl 
fotto Byluntt:Xholdi a chi inarvava Je 
‘glia e eliledova quale duntraccolpo Kalle 
finanza avido piradotto |ttitto ‘quell ri 
Miascolamento, rispondeva che }a spera 
hiaegione avicite fulportato in taitò è 
ot Lutto SÌ Aoriui © hon 10 Quanti 
(user; Ma gii Ihotoiali non dovevano, 
tardaro' ad inve ragione, Gli statt mag 
fisrì cresciuti riehissero, fin: dall'anno 
score parecchio centinaia di miglisia di 
fiori, o l'efitivo dello  compignia li 
fanterlà rilotte allo strono dalla farine 
gioni dei grossi botlszlioni motili si tl 
Qiétro la Meceseltà di chia 

solfati ia congedo 
tati; Lia sica, per: materiali mon sbuca 
che ogggi. nelle coloni, dol Uilaneto, in 
‘ine ‘vadote, X 




















































divisioni di envalleaia firmato fn Gall 
— gocho migliata di fiorini — cd n'a 

i mebbioga, non ancora sciolta in 
pioggia, alla neecasicà ‘di sostitulro al 

Ie Net dol ‘quater mon, è feravica 
fibibzicata l'iter. Guaulità noaciaria, 
L'arma a ripetizione. Sarà: per l'o 
venturo, 

Edel resto, dato eriaudio clo Je nove 
ipcse! fostro' atato, aion che chlesté, me: 
ditato, eecogitate. quost'anno; perdi ve- 
‘detvi ‘tn bratto, seguo; uu pericolo per 
la paco ‘ouropen? La pato europea; lo si 
a ormai noti da eri, è pace! arusnta, 
È ina creatura gracile, sorocata; dalla 
cozza © dall'elio | elC on “nmetto cid: 

Von toglie: che ‘possa ‘trar vin per 
d"atino. Ancora 6 forse per futocchi, 
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La parola de) Re. 
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Non ritoviitivio sull'arguiento con 
la pretesa di dare anche noi la ver- 
sione esatta. attinta n fonte arciau- 
torevolissinia, Me vi torniamo con la 
intenzione di prolungare una seri» 
di affermazioni è di devegazioni tutte 
equitnicnto. quinti e preciso; ma vi 
ritorniamo perelit l'arsomento: e il 
nostro articolo. lanno dito soggetta 
inupse discussioni sull'autorità reale 
q dal poture effettivo del Capo dello 
Stato, ed launo risuscitoto molte-va- 
riazioni sul tenin delle prerogative 
della Corona. 
Tnoltra quel nostro articolo di eri. 
ca 0 di polcwica giorualistica fu da 
taluni inconscianicuto 0 scieuteriite 
frainteso; @ da esso furano, fntte)de- 

sioni è conseguenze che noì non 
possiamo nccottaro. 

Sicurquente il Ro regna e la po- 
testi del Re vuol: essore effettiva, 
reale, pratica. Il Re, come Capo sue 
prio dello Stato, può averv un'i 
fluenza (diretta nell'andaniento della 
cosa, pubblica 0 nella supina m- 
ministra dello) Stato, perocehè, 
id esompio, in tepo di crisi nuti 
steriniU/& Ili-4olo spetta il ehimaee 
piuttosto l'uno ‘che i'ultro womo po- 
litixoa comporre il nuovo Gabiuetto, 
‘) elimaridlo tuo) piuttosto elié ‘ua 
altr'‘omo) politico mostra di preîe 

piuttosto (quell (che questa liner 
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di condotta, mostra ‘di voler impri- 

"© piuttosto, questo: che: quel imo- 
Vimento! alla cosa pubblica. 

AlURo solo ‘appartiene ‘il: potere 
esccitivo, come il Re salò snnzion 
Jo -legii © lo proiulga; e pofelit 
Jia Ta potestl i firmare: Jo logi è 
i dotreti,, sorabiio. assurdo; elio non 
avesio 1 frcolti di nogaro; loro ]n 

firma ‘© di respingero quelli che 
ogli, suprema ‘autorità dello Stato c 
supignio esteutora dei dseràti e delle 
leggi, osso convenienti 
"ifiziono. 

Vi ha di più ci ine 
costituzionate d'Italia anch! cap 
dell'estreito, 6 dell'armata siccome 
SoManda tito sipivina di tutto lo foiso 

ra evdì moro, Egli è quisti 

































© moi sappiamo bono conie 
di Cosa Savoia ino questa, pacte ii 
loro autorità pongnno una curà dt 
fone. cho. sono: degno. del 
oto: clugto: 
Soliza title. questo: Iravogativo, 
quicsto potestiv 6! queste, autorità il 
potore ‘tezio, darebbe una finzione, 
uniamo, ‘an'ombra; 0 noi finzioni è 
oinbre non. ne. vogliamo, vogliamo 
sovritutto ‘la sincerità (e ln nitta 
delle! coso; un 16 costituzionale dove 
voguare 0 'reggero disettaonte lo: su- 
preme sorti dello, Stato, o, altrimenti 
non è un te. Senza questo. prarogi- 
tive il potere rgio sarebbo riletto 
al potere (lel re Travicello; 0 i prin- 
cipi di Casa Savoia non ‘si sono mai 
dimostrati tali, per. fortuna d’Italin 
dt tollerare. nemmeno; lontananiontà 
‘ivesto confronto. 

Dunque fin qui sinmo tutti d'ac- 
corto. 

Ma adesso veninmo al caso nostra. 
Clio diecsamo noî. mell'articolò pre 
cedlonto ‘sullo stesso /atzorento? Rim 
proviFavamo  puraimento. € semplici 
monte il modo cou ‘cui, il giornale 
PExereito faceva iutartenina la parola 
‘ol Ro nolla ferendo del ‘trasloco 
del generale Serafini 

Der noî Ja cosa era chiara. Sicu- 
rmiueute il Ro, come tale ‘a come 
capo dell'escroîto, aveva. tutto il di- 
sitto, di‘mogoro la sua firma ‘nl de- 
ereto che collocava. in_ disponibilità 
ill generalo Serafini, o; di faro Je suo 
ossertazioni, socunilo lo nitime ves 
sioni più. voresimili, $al trasloco di 
Tui; ma por. noi. è per molti era ino: 
Splicabile cho quasto facesse senza 
gravi motivi, come è inesylicabilo 
ele la parola del Re intervenga in 
altigoli © minuziosi atti di ammini- 
strazione, sorvolando. sull'andamento 
‘generale della: politica, 

Bisognava diro una spiegazione al 
rifiuto opposto (dal ite quando’ gli fu 
‘presontato per la firma l'ormai fainoso 
deereto. 

Noi trrommo, capito clio il Re a- 
vesso risposto) di non voler firmare 
il decreto perchè nel fatti di For 
ipprovavi più f giudizi‘e la condotta 
golierosa e lealo del. generale Sera- 
fini clie non quella del’ Ministero e 
do' sti fuizionari, i quali pernisero 
® provocarono, quella repressione vio- 
lenta e quegli eccessi della’ polizia 
locale rimproserati ‘o. ripudiati dol 
Serafini. In questo modo îl Re esor- 
citava appunto è in mado superiore 
la sua qutorità; siguificara un suo 
apprezzamento ‘sulla condotta politica 
Ja tenersi; © poiché i suoi ministri 
attuali ruostrayano. di! nverla ponsnta 
diversamente resentandogli il decroto 
di disponibilità ‘01 di trasloco, orli, 
rifintando loro la firma, esprimeva il 
disaccorlo di opinioni è cli Mvitava 

dirottatiento n ritirarsi, Queto hoi 
l'avromziò capito. 

Ma iavece la cosa lia, preso un 
asjietto; molto più volgare; molto più 
pettegolo:: la xersione: dull'Zicscilo, 



















































































como quella di troppi altri giornali, 
lasciava e fascia unporro cho il Re 
Ab 
cercami 0. Fatto Te Sie ossortazion 
Cano. dello, Stato di. 
dalia ‘condotta. fonuta 
to, usi, fatti di 
ravVisisso n) tarliamonto 
strazione. dell'esercito i 
qui cglî è. cano suprono; ia 
altro ragioni molto ja secondati 
(solai che Tio ticino a ritiro, 
clio. nori poicvano a ’ineno di fare 
sono ij è tutto. ciò 
Mix che cu 
mezzo doi quali solamoiito ov 
hirt îl imenomo 
da mortifeazione, 
chie per: noi ora în 











Vicuanto Ka firma al primo di- 
tiv 


























oro. che nlibiamio noî pH è/di 
mon sapere ancona adittive a questa 
folitichettà pettozola n queste die 
cissionertio,i volgari. Mio commi al 
giorno il'osgi, e ili voloro intere 
crearla ppbrtatto il corretto Sui- 
‘zioaficnlo delle mostit istituzioni 
delle nostro autorità 
doi Fatti spostati a incipii superiori 
© ben definiti, 
So) questo è petcato,, sorenio ben 
lioti di restare a linyo' peccato 
penitenti. 
































La quistione 
Terroviaria o dosenale a Genova, 


Genova; 20 ottobre. 
0) — Vetgo cho. lingrgnore 








TI capoostazione L'rvsori 
il'comeg; Lacitranchi complino; sì prò direi 
del veri muitscoli ‘ttemendo (el fu quel 
ristretto ‘npazio!sî porsno. svilup 
stecoeral sonza inconvenienti i 
ni Brenî clio fano €i}o alla atazione 









‘Tea Cal era proposta incorporare 
allatlunio stazione e AlFala di Factole 
da 1 pozzo Dorla, tnairemdo I trad 
artogzabilo nel’elirno allo spell del 

adito palszzo i gridò el vindallamo 
0 a ato Ta vis fili nità pile, 
gio a vino alle. atrettolo 20 Prin 
allo compere. Cost pp -le cos non ot 
ho duiare ca 10 qualcha riplezo è nec 
Silutamente peccati Intanto i proeete 

cotrazioe della stazione Driguole, 
sino ad ora si ebbe uinde 

















L'inesnaribile argomento ferroviario mi 
rlehioana ad un'altro pravo inconveniente. 
Bon di frequento. viaggiatori | cateri, ve 
netido in Italla, mandano il grossu del 
loro! bagagli; plambail è sotto enuzione, a 
Genova. ANA. stazione. Prinelpo ten fe 
vondosi locali per depositari: queste pi? 
Lea; dacehò quelli ‘lie ni liano a mala 
penna bastano per gl orrivi giornalieri, 
omo masidate nl Afopeezino di terna, un 

illo 3 indecente focale cho si Uovsi 
8) Porta Salumi 0 cho dista un bacî el 
Jomietro dalla: stione. IL :siuggintore; 
giunto a Genova, si Volgo, come é n 
turale, alla ferrovia. por avere il suo lui 
gaglio; Qui riesco ad avere vdiena #0. 
Jamente al: suo dirno; pol il sl annuncia, 
cho gli oggetti. consegnati (alla ferrovia 
nono airivati, ma cho. prima 1 loro nio 
priciari devono. recarsi a Porta Saltumi 
per ritirate non so quale bolletta. Ayuta 
fa bolletta dalla Dogana bisogna presen 
tarli alla Amministrazione ferroviaria; € 
riflirendo. nuovamente Il Tango cammino si 
lin Ja corti nocessarha per ritirare dalla 
Dogana Il bagaglio; Bisogin allora ror- 
sore sidevamente i Porta Saluni, o dopo 
‘iti mondo li formalità sl riesco ad avere 
A propri effetti, E questo aduiguò un ser- 
vizio inulto male organizzato, che fi per 
doro erati tompo vel fa nialedime val, 
forestieri, I signori, Kilena e Lanfranchi 

procinste di rimnarena pueato 
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pelizio At sario, 
clin sint mall'Alia Lola 200 #1 fi 
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slenlorevolo alato; di bose. 





Forvioro Rome. 

"Le lle al exiilono et ‘Gomsigio 

comando si rire — Un 4oulico 

e lita Perizie {hi Gi 
gres ‘a perle: chie — TU pr 

dogio di tino slraliro, — Coare 

Tosi che va e Piclritoni che gione 

Il lui ili Maddaloni il è Conte 

Rio. 














Roma, du otti 
GSxbsz1o) — tor, Gitto gioveli i 
atto, 0 iornato sara alle ttlrato. 
A Cori, dopo 1 Leaaionto; giungevano 
divo i vecchi al sqpraceizihi di 
diva gato, diberetainento allegra le 
sltoma vi dla casal acupagiata 
dell'ano, riporta ln cità bo testa 
fado, pet ito vinll_ anco 
incita fn quale oneri. 0 la ua 
lo vigna salarbona. È vetaaento N 
della pira, pi Il pei 
lo de doh A petra deri 
"Voglia matt” d atpporsno 
Si cca murato della ci, 
JO ta entpagna cllbistra © sconinta; 
Fuga fo quade dll'Anfeno riuonante 
de otto dei eco di 
È Jnveco viconinta propio i l'epoca 
del Isso. Li Coniglio. comaale al re 
dea daî lungo tonno ceti, © riapre 
soia nora le ndo Bdate 
è mia not di materie, est 
importi ll'uedino del glotao; 0 prima 
Si Gta la risovaziono della init 
‘Qui vino quale novita, 0 fot 
cho qualclio scaramicia Eesdosi due 
sto allargato la act nd tanta 
i iuwero del eigen la Giunta si è 
lis, si oe ciare mn 
cia ni Coulgilo per la. rimvaziio 
della ‘micitosi Se 
DIL paro 



































clio el siano velloità di 






ito. nilo che. cecupa da ha 
) Il motivo. sarebbo questo, 
glio il Torlonia, ayondo' accettata la 1a; 
Fot politics, non polixbbo che ssa) Mi 
ilellscuto conciliare l'alicio di assumere 
inelano com quella di iopatato ai Parla 
‘lento, 0 d'altronde si 
Vin alla nomina. di un 
dl itonca, AM Mn ver ib 
altro motlvo: ci è cho ngli occhi dei co- 
dinon) del Cansiglio cominato. lo:stosso 
dica ‘Torlonia, jan di troppo liberati. 
alti; Lar com paro. ]mpoesiuito, Copra È 
projiria: cosi: non ai è mai abbrsstazea 
Eloricali gli occhi del capoccia del Ma: 
ipîo romane, E porci) questi tersunito 
‘quisza acra atei una radianza in cosa 
dl den di Pinno, borioso 0 uggioso merta- 
tornull tutto.il Consiglio. commilo pi 
seller sul dt fusi 




































A anecossore del’ Tataila variato 
portaro Il senatore Valeri Proceli, toi 
filando ‘clio il Depretis: lo. nonliotoh}o 
eibito alato di Kona: II Progett è nua 
di quello persone elio i prestano faell: 
mento a, contentare, titti. Ion eleriente 
prima: del settanta, arricchitos uo tatto 
Te miti ce. va adoperano un banelibero 
‘accorto, cia scmatore di Rea, carica 























Appeudise della Gazzetta Dino 


LA KOGLIG DAL GENERALE 
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A Tralgnîc la vita ‘era mortal: 
cite: monotona. Il generale , dopo 
il colloguio avuto con sun moglie, 
aveva rimanziato nd ogni nuoro to 
lativo. Essi nom si vodeauo cho a 
tavola, molto di rado; 0 dopo esser 
atati venti minuti inziemo seuza pa 
leto si lascisrano 
ina parola. 




















Uriolla nou avevi, pic quell'ali 
turbito il ‘riposo, che 
Sorvisi tristi © rassorziati. Lui, ferito 
ai morto, colpito di 
vita da quell'improveisa 
ndo si credeva al si 
scÎo, quando most ar 
avbandonarsi alla. cori 
portava verso l'incognito; del mondo 
sivvenire, quand'era  eifcontato da 
tutti î piùceri che ventivangli procurati 
dalla sua imnicues ricchezza, dalla 
stima universale è finolmente dall 
moro © dal possesso ‘d'inia donna 
tella e legata a Ii dai vincoli (ele 
per 1e anime Jenli e rotte sno I più 
orti, sî spegueva a poco. a poco; a- 
veildo porduto iu quel unuftazio ina 


























viti della 





parto delli suo possenti facoltà e 
delia sua intellizenza, 

Nella sua solitudini cr sustenuto 
dla una sirena sporatiza. L'ensava che 
so Gabriela nutriva tanto affetto pe 
‘suo amante da non. dino assoluta- 
mente! il nome,” quell'amnito doveva 
dalenuto sno, a meno) dessore vile 
© oco, tontaro di vrivederla; credeva 
che quello sconosciuto si stanelierul lie 
d'una separazione! sì dura da soppor- 
tire ‘e che un giorno, attratto: dal 
fnscino della contossa, come un vitz- 
giutoro dei fuochi fatui delle poludi, 
voreobbo a consegnarei da 

Sicuro della fodeltà di Mareas.e 
di Fari, contava con ragione sulla 
esecuzione degli ordini dati ai servi, 
lo cui obbedienza don aveva limiti; 
ed egli godeva anticipatamente l'a 
crè piacero d'una vendetta certa. 



































Lerninata, quell'epera;, potrelibe 
miorîro iu pace, 0, stanto lai genero 
Siti del suo Gurattore accostarsi di 





nuovo. quella dona eli'ei nou po- 
tiva risolversi a detistare. 














Ossi pionio. s'indsoliva sompre 
più, II colpo. era (stato troppo forte 
pitch, lia sua e potesse sopipor- 





terno impunemente Ta se 

Spesso, rimaneva. settin 
continato nella sua stanza. 

Gabriella, uvanto' quei gi 
brutti, gli {ove chiedote il permesso 
di sndareli a prodigaro lo sue cure. 

Il vecchio , ribollantosi contro se 
stesso, ricusò di riceverli nel suo 
apparttmento, 

Tn quell'inmonso castello in eui 
quello duo creaturo safftivano,, non 
c'erano dunque cho i servi che me- 

saro vita, allegra. 

Siccome Il Toro scrvisto era ne- 
mq © facilissimo, essi impiega 





























vano la loro giornata a voznre sugli 
‘stiigni, a pescare, n cacchio 0 cone 
durrò ‘a spesso i ‘cavalli del genorale 
che morivano di noia. 

Quni sora si. vedovano arrivare, 
su darollo. iinprosvisate, ‘eimnali; 0 
caprioli, è, se mon fosse stato l'abito 
di uuei catciatori, sarebbe parso di 
assistere. nd unn ‘scena di quattro 0 
cinguo: socali addietro. 

ino spettacoli grazioni,  pitto- 

tin inortalmente nionotoni ‘a 
contemplarli dall'alto del balcone di 
Gibrielin, © Ja povera donna sî di- 
Sporava nella sua prigione. 

Se-olmono avesse: potuto leggere 
le Iettere di. Roberto, avrebbe sop- 
portato il male'con più pazienza; nin 
il generale lo fenova per sè e non 
gliele lasciava mni vedere. A lei non 
era ‘rimesso alcun giornale. Tutto 
quello. cho, arrivava al castello. era 
Portato nella camera del conte 6 non 
nc usciva [iu gli pol’ leggera di 
rado un giornale, ma vi gettny 
ji li occlii sopra  distrattamicute 
è li fottava fra lo carto inutili, 

Si/era alla fine d'ottolire. 

Traignac era diventato quasi ina- 
bitabile. Lo prime novi coprivano le 
alture vicine. Gli alberi ‘perdevano 
Je loco ultimo foglie, la landa sì co- 
priva di una tinta ‘ginllognola che 
ora ineresciosa alla vista 6 che suc- 
cedeva molto sgraderolmente a quel 
bel colore violaceo. Un. vento gla- 
ciale correva pei corridoi, e biso- 
gnaya accendere grandi fuochi negli 
immensî camini per innalzare Ja tori- 
pérattra ad un grido sopportabile. 

La contessa, priva di notizie, non 
osando scrivere e non sapendo ‘a chi 
filitvaî; era coluta iu un cupo abbat= 
| timento. 









































L'unica consolazione ‘la trovava 
nell'affcito erescente di Rosa, La po- 
veri raguzza inostrava ud'intolligenzi 
meravigiiosa. Faceva di tutto per 
ispiraro, (coraggio alla sua padrona 
© procurare! distrazioni. Il gencralo 
Ja vedova con piacere cd essa ern la 
sola intermediatia fra Jul o la con 
tessa. Sporava di riubirli ‘wa giorno 
© ottener lu grazia della puro 

A volte saccheugiava lo serie 
cui Gabriella non entrava più, pet 
chè si richiudova nella sua stanza e 
fuggiva, per orgoglio, tutto ciò clie 
aviebbe potuto sembrare un allevia- 
‘monto alla sun pena, e riempiva l'ap- 
partamento di fiori, scherzando in- 
nocentenetto su quelle piante cho 
non morivano, bonchè trapinitato er 
forza a. T'raignne. 

‘A volto raccontava alla:sua pedrona 
gli ‘aneddoti dei villaggi vicini o trae- 
cinva degli schizzi sorprendenti di 
quegli abitanti ecdelle abitudini di quel 
Jumosiui sonza grazia e punto gentili; 

A volte, scopriva. nella iiioteca 
— molto povota — del castello, 
qualelie opera. strana o trovava in un 
‘Angolo qualelie. giornate di quindici 
giorni ailietro e forse più, li pron- 
dova e li spiogava trionfalmente agli 
occhi di Gabriela. 

Essondo stata causa involontaria, 
alnieno in parte, della disgrazia delle 
sua padrona, che per lei era sempre 
Gabriella Desgrangos, acontava la sua 
imprudenza a forza di abnegazione e 
di cure, e adempiva con raro merito 
il compito clie si era imposto. 

Un giorno trasse di tasca due nu- 
meri del giornale il Figaro dell'11 e 
11 sottebro, — si era al 29. otto- 
bre, — Gli offersa alla contessa cl 


















































| Li aprì negligentoment 





Ta fascetta era ancora intatta. 
‘como un'eco, Jonlana di quel 
grani iuonilo di cui la moglio del jo- 
neralo: non faceva più parte da cinijuo 
mesi. 

Pur solito essa gittava 
fogli vecchi subita dopo av 
mo quella volta, con grand 
lia ili Rosa, parve assorta molla lot- 
tura del prinio, dei duo giornali. 

Infatti, essa aveva 4coperta in di 
tcolo cho l'interessara sommamente. 

Fioco clio cosa conteneva quell'ar- 
ticol 

a 1 nostil lettori si ramnientoranno 
del duello elio cecità una sì viva 
curiosità verso la fine dello scorso 
giugno. Due giovani della migliora 
società; — il signor marelieso di 
NRiozares, dalla teleliro famiglia dei 
Rioztres Ossima, nno det più ricchi 
csuri. della colonia spagnola, 
parigino per gusto © quasi porori 

ine, 0 Itobicrto Pontis, uno dei 
i più Iilianti tificiali di sato 
— ini seguito/ sd un fu- 
bio im cai tutti. {torti 

patto del signor mac= 
livio di Riozares, chio avevi celluto 
ad un SerTorevole trasporto di col- 
lora, sì crano battuti ‘alla spada, 
alla Irontiera bela. 
‘ I signor di Riozaros aveva vi- 
« covuto una ferita così grave. che 
« si temeva per la sua vita, Egli 
« stesso aveva porduto ogni speranza, 
« © gull’orlo della tomba, ch'ei s'era 
« aperta colla sua ostinazione, avera 





























































teso omaggio alla. lealtà ed alla 
delieatozza del suo avversario, con 
termini che. fanno onore ad ambo 
le parti. 
* Siamo lioti danuunziare che il 
«i siguor li Riozares @ oggi fuor di 
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«binad, ché cho 
lens iaia Rtdico di i 
Vite, 
fisin fol” siccinienti el 
Guivinale, Ten ‘visto dal Depot, ol 

VOI figli quell'atitciztaelo lina 
try foro lle indivifit che pero fa toro 
puotizione 6 per Loro. interoset banito 
Gimeho ancintaeamonte lano. dell'altro, 

Tina, iui toto; O 1 Ti rapito 
vago milticofart cho (ci. vola 

vito lato Sfimlaco della. capitoli, 
sari, volonti il Consiglio (0, 
































I cotti 00 ed 
lia Romiotica.al e 
nol IF, 6 ni È tolti Clo 
Hit elunio coma tim procosso faumernto 
‘Mo sal sia fato dh fogss0 LIO 211 
Dio del miatem Per. ora compressi 
vos iti a allora della doro pr 
sta Ta Uotla Spell css. beati (0, 
viaggiano © banchetto, salgolo AlVie 
Savio multa fanicotari Ke ie ami o 
ire! hi atto por Î golfo. Quanto (ol 
a ivi militi dl questa. Conferenza 
Ti sapevmo fruo con L'ndare del socof, 

Ciot, cè tina pena che Ii dovjobie 
conaciro. già fin dora, Difatti im gior 
nale di Ron annimciafa l'altra ra cho 
l'unico giormalieta stato nmmeto ni 
vori della Conforenza è Il corripintonie 
dol Ties) nella Sua qualità di straniere, 
To davvero non gli Tavidio quosta for 

sua 10 qualità di attanlero lix 
fl atugolaro privilegio di aimmettoro ni 
indiriino alte sedute. di mia, Confransa: 
clio si tano nen capitato dallo, pes 
hà a Ta dolo al'è usnto questo favmio? 
1 veri coreispondenti. romani. di gronti 
glbrmati strairi nono cinque ; Shespearo 
oad, acanto imuoni di ‘corrispotento 
dol ice in autrogizdone del cortipone 
ilonte, vero) elio; 1 signor Gallenga 
Tsi Hellart por 11 Zerliner Tago 
il dott. Trollp per lo Sttidlard; ester: 
Bruco. pae il” Daily: News e Tubere Lo 
Fiori per in Now Freie Press 

ati questi Gignori song titti equat: 
mente. sltanleri; ©. perché soltanto nl 
primo (dl lara è atato concoso Îl pelvi 
Togo dì ‘naistero alla Conferenza? Forvo 
în vistà. dollo. minifsto © secolari sie 
patio del signor. Wood per. Il Vatcato? 

‘Questa rinpusta dedidereri: dal cold 
nello Perrero ip, nun stralvo , ma spe 
fartonento n ‘quella. (alaugo ul giore 
dti italiani dle quale fa aaa f6 do 
L'ostraclsmo, sanza eccezioni. 

Nol almeno “elimp. stati ‘tati eguall 
dava. ala geodesta, 


















































Caearo Îtosai insciers ita poche: sere it 
allo per trasportare ab 0 la sua Ce 
pignia alla’ edo. naturale, n ‘orino, 
Questa stagione rimtrrà famosa negli 
‘Aiati/ del Vallo. por 1o plese giorni, per 
pl'incnmi favolosi, per ln acrosciato di 
‘appiaasi; cho salutitono (ogni sera la si- 
‘guora Duno Chocehi. CAI Vallo verrà Ja 
Coiinugnia. Pietribont con lava promessi 
di novità italisno. 6 von italiano, 
saro Rossi intanto porta a Torino 
il copiono (di ma Nuovo layuro div iu 
tico in verats 22 conte dì Livo, del duca 
Proto, di Maddaoni. 

dI duea di. Meddatoni, autore. ostinato 
di dunmimi infotil, è uao det tipi più mari 
dell'aistocrazia; napoletana. Discendente 
da nia delle più Îlastri © più ricche fi: 

lio meridionali, “oggi (taato scatit 
dill'antica erautezza, dl Ingeszno dicerct 

ieume pronto, ellgrammista, felicie. 
ld iaddaloni Di, cal demi 
a loin fo) (ima lvl 
quarantotto, ‘fra L giovani patrizi 
facano Ferdinando Soconto, fa 

i go più si adoprarono 

la del cocelato 0 mul 13 







































tito 
Sineto] la rito 
vondare la csetitozione. E iligiorno che 





dopo la, concessione della. costituzioni 

iiuntato a cavallo, seguito da tutta la pia 
Corte, il ro attravoriò Polado in mezzo 
‘ad ila fiorini folta funidonte, I dica 
dii Mddalui stiva anchio data mezio a 
‘quella folla nullo di via S. Ginsori, 


* pericolo, L'abbiamo. visto: stasera 
" all'Opera ,. nel palco. della. bello 
principessa Tranowska, 

4 Se_il nostro giornale, come ne 
abbiamo quasi la certezza, cade 
sotto gli occhi. del signor Bontis, 
attualmente in missione iu Egitto 
è corto! cho questa notizia 
molto gradita e sînino liti di tras- 
niottoraliola noi per i primi. » 
Gabriella rilesso l'articolo o gettò 
il giornale nello fiamme del. camino, 
dova fu consumato în un istante. 

Pensò subito cho quella causa fu 
tile in apparenza aveva. nascosto il 
voro. motivo del duello. 

E cos Roberto: s'era. battuto, E 
per chi, so non per lei? 

Il combattimento era stato serio, 
giacchè. l'avversario, aveva ricevuto, 
Gua grave ferita; ed essa non avova 
saputo nulla! 

JI generale le aveva tenuto. na 
scosto questo; duello. Ta tenva în 
tima solitudino assoluta. Per Iuî er 
cancellatie dal nuoro doi viventi. 

Dunque ‘essa mon gli. doveva Jia 
molla, 

Senza dubbio l'avevano, insuli 
Roberto aveva preso lo suo dilee. 

Questa circostanza diade una nov 
forza ‘ad un amore gii com vivo e 
che aveva sì profondo radici. 

E è Ja, coriosità venne în 
aiuto; dell'amore, essa. vollo avire 
particolari più precisi su quell'air1o 
in cui era andata di niczzo la vit 
leto) amato. Da quasto cori 
ad up desiderio febbrile, inquieto, 
irresistibile di vodorlo magari per uu 
solo momento, mon ci fu che uo 
passo, passo che venue tosto fatto. 
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